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IL PIANO STRATEGICO DI SVILUPPO DEL TURISMO IN ITALIA  

Fonte DGT - MIBACT 



La sharing economy è cresciuta negli ultimi anni in modo esponenziale ed ha fatto 
registrare proprio nel turismo la sua avanzata maggiore 

L’inarrestabile evoluzione del social commerce  ha reso 
concreta la prima tesi del Cluetrain Manifesto:  

“i mercati sono conversazioni”.  
I social network più diffusi pongono grande attenzione al 
segmento del travel on line business: Facebook da 
semplice social media è divenuta una delle più potenti 
piattaforme digitali orientate al settore turistico 

Entro il 2025 le transazioni legate alla sharing economy nei 5 
principali settori – finanza collaborativa, alloggi tra privati, 
trasporti tra privati, servizi domestici a richiesta e servizi 
professionali a richiesta – varranno 570 miliardi di euro ovvero 
un valore 20 volte superiore a quello attuale e che rappresenta 
ancora solo lo 0,035% del complesso dell’economia globale 



La sharing economy fa registrare proprio in ambito turistico 

anche il contrasto più acceso tra il punto di vista  

della domanda e quello dell’offerta.  
Sul versante della domanda si assiste a una continua 

espansione non collegata esclusivamente al “low cost”   
(anche se la leva del prezzo conserva un peso rilevante), ma 
trova nella tendenza alla personalizzazione, nella ricerca di 
esperienze uniche e autentiche, le sue radici più profonde  

Sul versante dell’offerta - imprese, operatori, destinazioni 
turistiche - si sentono minacciati da una concorrenza che, a 

torto o a ragione, percepiscono come sleale.  
Gli hotels e le linee aeree tradizionali sono le imprese che 

dipendono maggiormente dalle OLTA.  

Nelle destinazioni meno organizzate o con maggiore rendita di 
posizione, il mondo turistico si è fatto trovare impreparato 
all’appuntamento con i grandi mutamenti del mercato 

Sul versante della domanda va posta particolare attenzione 
al consumatore/turista che può essere esposto anche a 
gravi rischi non sapendo più a chi rivolgersi per vedere 
tutelati eventuali diritti o indennizzati eventuali danni 

materiali e/o morali. 

Sul versante dell’offerta il cambiamento non va 
subìto ma governato e gestito  



Come possono destinazioni ed imprese turistiche affrontare i 
cambiamenti in atto tornando ad essere padroni del proprio 

destino e rispondendo in modo adeguato alle esigenze di 
una domanda sempre più evoluta ed esigente ? 

 Organizzandosi!  
La risposta può apparire banale, ma non ha alternative.  

Se destinazioni e imprese non si organizzano qualcun altro lo 
farà per loro e non sarà indolore, né dal punto di vista 

economico, né dal punto di vista del poter continuare ad 
incidere sulla strutturazione e sulla qualità della propria 

offerta 

Organizzarsi quindi, ma come? La risposta è più articolata 

e prevede diverse possibili alternative, alcune delle quali 
sono già state intraprese da diverse destinazioni e imprese. 

Una possibilità è data dall’alleanza con le OLTA, con i 
portali meta-search o con i colossi della sharing economy. 
Questo presuppone però un rapporto paritario 

(destinazioni non fungibili): per destinazioni ed imprese  i 
rischi rimangono rilevanti. 
Un percorso completamente alternativo è la costruzione di 

un vero e proprio  marketplace turistico con l’adesione di 

molte DMO  ed imprese e l’utilizzo di DMS 

La  capacità contrattuale  
con le OLTA è più elevata 

quanto più il sistema 
ricettivo appare coeso e 

non frammentato 
nell’offerta  

(es. Spagna) 



FASE 1 

Output  1.A > Analisi Europa (benchmark e definizione condivisa) di cosa si intende per DMS 

Output  1.B > Analisi Italia (fabbisogni Regioni e censimento DMS o equivalenti) 

FASE 2 

 Definizione modello DMS regionale/nazionale interoperabile 

 Output  2.A. > Capitolato tecnico DMS per regioni per l’individuazione di un DMS unico (per le Regioni 

che non aderiranno è necessario comunque disporre un DMS rispondente al modello  condiviso), lo 

stesso capitolato farà da base per il DMS nazionale nel quale potranno convergere informazioni e dati 

provenienti dalle regioni, utilizzando una piattaforma di interoperabilità fra regioni, ministero, enit, etc. 

 Output 2.B. > Realizzazione Piattaforma interoperabile nazionale  

 Output 2.C. > Linee Guida per  Realizzazione di un motore  “Aggregatore”  

 

 

 

 

 

 

 
 

LE ATTIVITA’ REALIZZATE NELL’AMBITO DELL’ACCORDO STATO-REGIONI 
PROGETTO DMS NAZIONALE 

 

 
 



Versione 1.2  

CONFERENZA STATO REGIONI 
COORDINAMENTO NAZIONALE DEL TURISMO E INDUSTRIA ALBERGHIERA  

ACCORDO DI PROGRAMMA  MIBACT_REGIONI - ADDENDUM 2018 AZIONE N. 2 - PROGETTO DMS NAZIONALE  

ATTIVITÀ DI RILEVAMENTO ED ANALISI  BENCHMARK EUROPA 

 



Le attivita ̀ di rilevamento ed analisi contenute all’interno del 
documento di benchmark sono state svolte in riferimento a quanto 
previsto dal Piano Esecutivo, Azione 2,  di cui all’Addendum 2017/2018 
dell’Accordo di Programma tra Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo e Regione Abruzzo, per conto della Commissione 
Speciale Turismo e Industria Alberghiera.  

Le attivita ̀ sono state guidate dalle due Regioni Capofila Abruzzo e 
Veneto e sono state realizzate operativamente dalla Regione Veneto 
avvalendosi di Veneto Innovazione con il contributo di Abruzzo 
Innovatur e di Advance srl. 

 



Benchmark Europa 

• Periodo d’analisi: Agosto – 
Settembre 

• Stesura di un questionario sul 
modello di quello nazionale  

• 44 DMO Europee -  risultato non 
statistico 

• Interviste approfondite + attività di 
desk research 

Perché un benchmark 
Europa? 

Strategie di 
governance digitale 

Arrivare ad una 
definizione 

condivisa di DMS 

Capitolato tipo 



GLI ALTRI COSA FANNO? 

• Nel 2002  “Open System 
Alliance Réseaux” ovvero un 
marketplace turistico per 
mettere in relazione diretta il 
venditore e il consumatore, 
favorendo la 
disintermediazione; 

• Nel 2019: l’Open Experiences. 
Al centro del nuovo sistema 
vengono infatti posti proprio i 
fornitori di servizi ricreativi e di 
esperienze turistiche 

• Oggi  il 98% delle destinazioni 
francesi utilizza Open System; 
 

FRANCIA 
Nel nord Europa (Inghilterra, 
Scozia, Galles, Norvegia) 
prevale l’utilizzo del DMS New 
Mind di Simpleview, un 
Destination Management 
System che consente di 
commercializzare l’offerta 
turistica ponendo il turista al 
centro.  
Molteplici funzioni: 
management,  promozione, 
prodotto, data base.  
 
 

 

Nel centro Europa (Germania, Austria, 
Svizzera, Slovenia) è in uso il DMS 
Deskline 3.0 di Feratel, un sistema di 
gestione della destinazione per gestire i 
servizi turistici in una banca dati 
centrale e multi-client, assicurare il loro 
collegamento a tutti i canali di 
distribuzione rilevanti.  

NORD EUROPA CENTRO EUROPA 





Governance 

 
Nazionale: Atout France  

(+ Tourist Offices of France)  

Gestisce France.fr :  

Il sito si propone in termini prevalentemente promozionali e viene definito come  

“la vetrina del meglio dell'arte di vivere la Francia”: si concentra infatti sulle 

esperienze e sugli eventi, rinviando alle singole destinazioni per eventuali attività di 

prenotazione di alloggi e servizi.  

Regionale: Comitati Regionali del Turismo (CRT)  Informazione, Comunicazione e promozione a livello regionale, Osservatori 

regionali, Sviluppo di piani turistici regionali  

Dipartimentale 

e comunale:  

 

Agenzie di sviluppo turistico (ADT) o i 

Comitati dipartimentali del turismo 

(CDT)  

Governance e mangament a livello locale, Sviluppo di strategie locali;  

Promozione e commercializzazione della destinazione  

 

 Oggi il 98% delle destinazioni francesi utilizza Open System 
 

 

Progetti  
sovra-territoriali  

Es. La Loira 

La Francia 

Nel 2002  “Open System Alliance Réseaux” ovvero un marketplace turistico 
per mettere in relazione diretta il venditore e il consumatore, favorendo la 
disintermediazione; 



OPEN SYSTEM: IL PRIMO MARKET PLACE 
TURISTICO IN FRANCIA 



La diffusione di Open System in Francia 
 

Nel 2010  Nel 2005 Nel 2016 



Nel 2019 Alliance Réseaux con Addock 

sviluppano insieme un nuovissimo strumento: 

l’Open Experiences.  

L’obbiettivo: migliorare lo strumento attuale 

andando incontro tanto alle esigenze della 

domanda quanto alle a quelle dell’offerta e in 

particolare a quelle degli uffici turistici, dei 

Comitati Regionali del Turismo (CRT) e delle 

start up turistiche.  

Il nuovo sistema rafforzerà l'attrattiva dei 

territori fornendo loro sia la tecnologia che 

il supporto per l'implementazione di un 

programma "Esperienze" costruito su 

misura per ogni destinazione.  

Al centro del nuovo sistema vengono infatti 

posti proprio i fornitori di servizi ricreativi e di 

esperienze turistiche al fine di accrescere le 

loro vendite tramite canali locali ma anche 

internazionali (ufficio turistico, host, banchi 

reception, sito web etc.).  

 

DA OPEN SYSTEM AD OPEN EXPERIENCES 

Appena lanciato, il dispositivo "Open Experiences" è gia ̀ stato 

implementato in più di 40 territori dall'inizio del 2019 con poco più di 

1500 attivita ̀ locali gia ̀ inserite. Con questa crescita, le due societa ̀ 

prevedono di equipaggiare 250 destinazioni in Francia e all’estero entro la 
fine del 2020  



Nel nord Europa (Inghilterra, Scozia, Galles, 
Norvegia) prevale l’utilizzo del DMS New Mind 
di Simpleview, un Destination Management 
System che consente di commercializzare 
l’offerta turistica ponendo il turista al centro.  
Molteplici funzioni: management,  promozione, 
prodotto, data base.  



Governance 

 
Nazionale: Visit Britain/Visit England - ente 

pubblico non governativo finanziato dal 

Department for Digital, Culture, Media 

& Sport (DCMS)  

Gestisce i siti www.visitbritain. com e www.visitengland.com  profilo istituzionale; 
valorizzazione di  alcuni sistemi di prenotazioni di alloggi a tema es. 
boutiqueandbreakfast.com) o di club di prodotto (es. 
www.classicbritishhotels.com/VisitEngland) 

Regionale: Visit Wales; London & Partners; Northern 
Ireland Tourist Board; Le Channel Islands  

Informazione, Comunicazione e promozione a livello regionale, Sviluppo di piani 

turistici regionali  

Locale: 

 

DMO Locali  Governance e mangament a livello locale, Sviluppo di strategie locali;  

Promozione e commercializzazione della destinazione  

 

 Le destinazioni britanniche hanno optato per soluzioni variegate ma 

uno dei Destination Management System più diffusi nel Regno Unito è 

senz’altro quello di “New Mind” realizzato dall’azienda SimpleView.  

Progetti  
sovra-territoriali  

Es. Great 
West Way 

L’Inghilterra 

Esempi DMO che utilizzano New Mind: Manchester, Bristol, Durham, Devon, l’Isola di Wight, l’Isola di Man, le Isole Falkland, 

Wilshire, Cotswalds,Go North Wales, The Lake District of Cumbria 

 

 Ma anche alcune importanti destinazioni scandinave quali Bergen, Nordfjord, Stavanger e Ryfylke  

http://www.visitengland.com/




«Tutte queste tecnologie insieme creano una 

piattaforma di e-tourism, che io descrivo come tutto 

cio ̀ che esiste di digitale per una DMO. È uno spazio 

digitale, è un product database, è un CRM system, è 

un content management system, è un sito web, è uno 

strumento di prenotazione, è reportistica intelligente. 

È utile.» 

Intervista  
a Richard Veal  
Managing Director SimpleView Europe 

(New Mind)  



Nel centro Europa (Germania, 
Austria, Svizzera, Slovenia) è in 
uso il DMS Deskline 3.0 di 
Feratel, un sistema di gestione 
della destinazione per gestire i 
servizi turistici in una banca dati 
centrale e multi-client, assicurare 
il loro collegamento a tutti i 
canali di distribuzione rilevanti.  



Governance 

 

Nazionale: Slovenian Tourism Board  Nuovo piano strategico “2017–2021 Strategy for the Sustainable Growth of 

Slovenian Tourism” individua tra le priorità l’utilizzo di un DMS.  
 

Il sistema sloveno è caratterizzato da un database centrale a livello nazionale 

che offre la possibilità di gestire rapporti gerarchici tra destinazioni multi-livello, 

diverse organizzazioni e funzioni.  

 

Nel database sono presenti i dati e le informazioni relativi ai prodotti e ai servizi 

turistici, ai punti d’interesse e agli eventi, non gestisce invece tutta la parte 

relativa agli alloggi e al ricettivo, come la parte commerciale che viene indirizzata 

verso i siti dei singoli operatori o a quelli dei diversi club di prodotto e alloggi a 

tema.  

 

Il sistema Deskline 3.0 fornito da Feratel con una licenza d’uso al Slovenian 

Tourism Board, incorpora poi molte altre funzionalità tecniche che permettono 

all’ente di gestire al meglio l’interazione con il proprio utente grazie al CRM 

integrato, alcuni esempi sono:  

 

Regionale: Individuate 4 macro-destinazioni: 

Mediterranean Slovenia; Thermal Pannonian 

Slovenia; Central Slovenia & Ljubljana; 

Alpine Slovenia  
 

Locale: 

 

35 Leading Destinations  DMMO– 

Destination Management Marketing 

Organisation 
 

La  Slovenia 



Il sistema Deskline 3.0 fornito da 

Feratel con una licenza d’uso al 

Slovenian Tourism Board, 

incorpora poi molte altre funzionalità 

tecniche che permettono all’ente di 

gestire al meglio l’interazione con il 

proprio utente grazie al CRM 

integrato, alcuni esempi sono:  



DALLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA  ALL’USO STRATEGICO DEL DMS 



Immagini a forte impatto > Fase Dreaming 

Contenuti ad alto valore > Fase Exploring 

Proposte di pacchetti tematizzati > Fase planning 

Indirizzamento al sito 
dell’operatore per la 
prenotazione > Fase reservation 



Governance 

 
Nazionale: La DZT (Deutsche Zentrale für 

Tourismus) e il DTV (Deutscher 

Tourismusverband) 

Gestisce il sito www.germany.travel, si limita ad attività di informazione turistica 

anche se in alcune sezioni sono presenti link a siti internet dedicati da cui procedere 

all'acquisto di biglietti di eventi, biglietti, ingressi, etc.  

Regionale: Organizzazioni turistiche dei singoli 

Länder come ad esempio il Bayrische 

Tourismusverband o subregionali come 

il Tourismusverband Franken od 

organizzazioni derivanti dalla fusione di 
più ambiti sub-regionali 

Informazione, Comunicazione e promozione a livello regionale, Sviluppo di piani 

turistici regionali  

Locale: 

 

DMO Locali  Governance e mangament a livello locale, Sviluppo di strategie locali;  

Promozione e commercializzazione della destinazione 

 

La dinamica commerciale con la gestione diretta delle prenotazioni è da molto 

tempo parte integrante delle strategie delle organizzazioni di gestione delle 

singole destinazioni ed Le DMO tedesche sviluppano invece molte attività di 

prenotazione ed organizzano esse stesse servizi turistici locali come 

visite/escursioni guidate.  

Sistema più diffuso: Deskline - Feratel 

  

La Germania 

http://www.germany.travel/


Governance 

 
Nazionale: Österreich Werbung (Austria Turismo) Gestisce il sito www.austria.info , si limita ad attività di informazione turistica anche se in 

alcune sezioni sono presenti link a siti internet dedicati da cui procedere all'acquisto di biglietti 

di eventi, biglietti, ingressi, etc. 

  

Sul versante del turismo digitale, l’ente nazionale ha avviato una strategia di 

coordinamento sulla gestione dei contenuti (informazioni sulle strutture ricettive, punti 

di interesse, etc.) provenienti da ogni Land. In tale prospettiva, non è stato imposto un 

unico sistema nazionale, infatti ogni Land, sulla base delle proprie necessità 

organizzative e strutturali, ha sviluppato nel tempo strategie differenti in merito alle 

soluzioni tecnologiche da intraprendere. 

 

 A seguito delle ricerche condotte emerge però che il sistema in più larga diffusione (27 

destinazioni austriache delle prime 30 per pernottamenti) utilizzano il Destination 

Management System Deskline di Feratel. Altri sistemi in utilizzo in Austria sono quelli forniti 

da HRS e TisCover.  

  

Regionale: Le organizzazioni delle 9 regioni federali 

dell’Austria (i Länder): ciascuna di queste 

ha un proprio organismo turistico 

riconosciuto che collabora in sinergia con 
Austria Turismo. 

Locale: 

 

DMO Locali  

L’ Austria 

http://www.austria.info/


Grazie al largo diffuso dei DMS tra le destinazioni 
austriache, il sito web nazionale riesce ad aggregare 
tutti i dati e tutte le informazioni provenienti dalle 
destinazioni nel sito nazionale www.austria.info, 
riuscendo così a rappresentare un’accurata offerta 
nazionale.  

Oltre alle forti strategie di content marketing, ciò che 
caratterizza questo sistema, a differenza degli altri, è il 
servizio di prenotazione, reso possibile grazie all’utilizzo 
a livello regionale di metasearch (es. www.tirol.at ) 

 

L’ Austria (2) 

http://www.tirol.at/


La diffusione cosi ampia di questo sistema è dovuta  

alla capacità di abbinare alle funzionalità commerciali (dove spesso c’è un sbilanciamento 
verso questa tipologia di funzionalità) a caratteristiche tecniche che permettono di 
integrare e distribuire informazioni turistiche, di registrare gli ospiti, di gestire l’imposta di 
soggiorno ma anche di poter integrare il sistema all’utilizzo di card turistiche.  

 

 
I DMS presenti in Austria 

rappresentano forse il modello di 

sviluppo più completo di strumenti 

per la gestione integrata delle 

funzioni di una destinazione 

turistica, in quanto coprono tutte 

le attività in capo alla gestione 

della destinazione: 
 

Informazione 

Accoglienza 

Promozione 

Commercializzazione  
 







Alpenregion Bludenz  

• Eventi e punti di interesse  vengono gestite dalla DMO locale, 
che è responsabile della raccolta e dell’inserimento nel database 
di questi dati.  

• Gli alloggi  vengono invece gestite direttamente dagli 
operatori che provvedono a caricare i loro dati come ad esempio 
prezzi, immagini e testi 

 

 

 

• Per garantire la qualita ̀ e 
l’omogeneita ̀ delle 
informazioni, la DMO ha 
stabilito degli standard sui dati 
che i singoli utenti devono 
trasmettere  

• E’ possibile filtrarli per 
tipologia (es. Food&Beverage, 
Routes&Tours, Sport&Leisure, 
Art&Culture, Mobility, 
Wellness&Health etc) oppure 
per località 

 

Nel caso in cui ci dovesse essere una variazione d’orario, è necessario modificare 
solo una volta il dato e automaticamente vengono aggiornati tutti i portali e i canali 
sui quali si appoggia il DMS e questo permette agli uffici d’informazione turistica di 
qualsiasi vallata ad essere sempre informati e aggiornati sugli eventi o su eventuali 
variazioni d’apertura di piste da sci, seggiovie, ristoranti, negozi, tour, POI etc. 
Grazie all’utilizzo del DMS, la DMO è inoltre in grado di diffondere tutte le 
informazioni su tutti i propri sistemi, come il sito web, la webApp e la Chatbot.  
 



Il sistema permette inoltre di 

• Gestire le brochure di destinazione in formato 
digitale o cartaceo, inviandole agli utenti che le 
richiedono e memorizzando l’attività nel sistema 
per successive azioni di CRM o analisi statistiche.  

• Servizio prenotazione alloggi e servizi 

• Due opzioni: presentare i contenuti attraverso 
delle pagine internet proprietarie, dette TOSC 
(immagine A) oppure è possibile integrare 
quest’ultime sul sito di destinazione con 
caratteristiche personalizzabili, sia a livello grafico 
che di contenuti filtrati (immagine B). 

• Gift Card e Voucher  
 

 

 

 

 

 

La DMO, oltre a Deskline, ha deciso di integrare anche altre 

funzionalità di Feratel:  

 

• La Chatbot;  

• il Visitor Registration, che permette all’alloggio di gestire 

la registrazione degli ospiti online e al visitatore di 

effettuare il check-in online ancor prima dell’arrivo;  

• l’Holiday Assistant, ovvero l’assistente per l’ospite, che 

la DMO in questione chiama Clara. È utile al visitatore in 

quanto lo accompagna durante tutte le fasi della propria 

vacanza. Stefanie e Sarah hanno riportato un esempio di 

utilizzo di Clara: “se un impianto di risalita viene chiuso a 

causa delle condizioni meteo, attraverso Clara siamo in 

grado di inviare un breve messaggio a tutti gli ospiti che si 

trovano nella regione in quel momento e dir loro che 

l’impianto è chiuso”.  

• il Social Wall;  

• il Card System, ovvero il sistema di gestione delle card 

turistiche che permettono all’ospite di beneficiare di diversi 

servizi, alcuni in modo gratuito e altri ad un prezzo ridotto.  





• Pays de la Loire: una 

delle 18, utilizza il sistema 

Open System. 

• Tutti e cinque i 

dipartimenti regionali 

(Loira Atlantica, Mayenne, 

Maine e Loire, Sartje, 

Vandea) hanno adottato 

Open System riuscendo 

ad alimentare cosi in modo 

sistematico e completo il 

sito regionale 
enpaysdelaloire.com.  



Centre-Val de Loire  



Centre-Val de Loire  



• 2018: creazione del primo percorso multimodale tra 
Londra e Bristol. 

• Lunga 230 km e può essere percorsa in bici, su strada, 
in treno, a piedi o su acqua 

• L’aggregazione delle informazioni, è stata resa possibile 
grazie al raggruppamento dei dati provenienti dalle 
destinazioni lungo il percorso, tra cui Devon, Bristol, 
Bath, Cornwall, Somerset, Windsor e Maidenhead, ma 
anche da quelli regionali per le localita ̀ del sud-est e dal 
sud-ovest, fornendo un brillante esempio di 
tecnologia DMS che aiuta le DMO a lavorare in 
sinergia e a creare progetti multi-livello e sovra-
ambito.  

 
 

 





IL DMS 

Il DMS è un software che gestisce in modo 
integrato le informazioni, risorse e servizi di una 
destinazione turistica e attua le sue politiche di 
informazione, accoglienza, promozione e 
commercializzazione, automatizzando i processi e 
le attività delle organizzazioni turistiche.  

Permette la diffusione 
dei contenuti a uffici 
informazioni, portali 
territoriali e tematici, 
applicazioni web e canali 
commerciali di tutti gli 
attori del sistema 
turistico.  

In diversi livelli di 
governance territoriale  



IL DMS: definizione 

• Il DMS è un software che gestisce in modo integrato le informazioni, risorse e 
servizi di una destinazione turistica e attua le sue politiche di informazione, 
accoglienza, promozione e commercializzazione, automatizzando i processi e 
le attivita ̀ delle organizzazioni turistiche.  

• Permette la diffusione dei contenuti a uffici informazioni, portali territoriali e 
tematici, applicazioni web e canali commerciali di tutti gli attori del sistema 
turistico.  

• Le principali funzionalità di un DMS consistono nella gestione di tutti i servizi 
turistici in un unico database e la connessione di quest’ultimo con i principali 
canali di distribuzione delle informazioni e di commercializzazione dei prodotti 
turistici.  





Le policy adottate a 
livello regionale e/o 
nazionale 
 

La cultura e il livello 
di conoscenza delle 
tecnologie  

La competitività e pressione data dal 
mercato  
 

Facilità d’utilizzo 
 

Standardizzazione e 
personalizzazione 
 

Interoperabilità 
 

Facilitare 
l’interazione 

 

Reattività ai cambiamenti 
tecnologici 

Questioni finanziarie: 
costi, quote di 
partecipazione e 
commissioni  

Strategie di destination 
marketing ben definite  

Esperienze: il valore aggiunto 

per vendere ricettività  

Supporto e  

formazione  



IL PROTOTIPO DI AGGREGATORE EVENTI 
DELLE REGIONI 



sviluppare e innovare con 
il turismo al centro 
dell’ecosistema digitale 
veneto  

ASSE 3. TURISMO DIGITALE 

DMS al servizio dei territori 
Potenziamento e ulteriore diffusione del DMS 
regionale, integrazione con www.veneto.eu  

Digitalizzazione diffusa 
Sperimentazione dell’Ecosistema Digitale Veneto 
«Digital Tourism Veneto» Evento annuale 

DAL PIANO STRATEGICO DEL TURISMO VENETO ALLA SUA ATTUAZIONE 

Vendita  
Interoperabilità con sistema nazionale e 
Metasearch regionale dando attuazione al progetto 
nazionale coordinato da Veneto e Abruzzo 

http://www.veneto.eu/


GRAZIE! 

STEFAN MARCHIORO 

«Per governare e non subire il cambiamento» 


